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LA PAROLA DI OGGI 
Venerdì 9 settembre 2011 
S. Pietro Claver 
XXIII tempo ordinario - (A) - III 
 

“La Parola” 
www.laparola.it 

 
PREGHIERA DEL MATTINO 
Questa mattina, per mezzo del tuo instancabile apostolo Paolo, tu mi 
ripeti: guai a te se non predicassi il Vangelo! In seguito al battesimo tu sei 
sacerdote, profeta e re, e, in seguito alla cresima, tu porti il sigillo 
indelebile che ti fa testimone di Dio fino alla morte. Ogni battezzato deve 
testimoniare con la parola e con la sua vita. Rifiuterai il mio invito? La mia 
parola è spada di fuoco, conforto dei deboli, luce nelle tenebre che si fa 
strada anche fra le brutture del peccato. Se tu tieni per te ciò che sai, chi 
parlerà? Se nessuno parla, chi mi amerà, chi mi conoscerà? 
 
ANTIFONA D’INGRESSO 
Tu sei giusto, Signore, 
e sono retti i tuoi giudizi: 
agisci con il tuo servo secondo il tuo amore. (Sal 119,137.124) 
 
COLLETTA 
O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con 
benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia 
data la vera libertà e l’eredità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 
PRIMA LETTURA (1Tm 1,1-2.12-14) 
Prima ero un bestemmiatore, ma mi è stata usata misericordia. 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
Paolo, apostolo di Cristo Gesù per comando di Dio nostro salvatore e di 
Cristo Gesù nostra speranza, a Timòteo, vero figlio mio nella fede: grazia, 
misericordia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù Signore nostro. 
Rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo Gesù Signore nostro, 
perché mi ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo servizio me, che 
prima ero un bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma mi è stata 
usata misericordia, perché agivo per ignoranza, lontano dalla fede, e così la 
grazia del Signore nostro ha sovrabbondato insieme alla fede e alla carità 
che è in Cristo Gesù. 
Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE (Dal Salmo 15) 
R. Tu sei, Signore, mia parte di eredità. 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu, 
solo in te è il mio bene». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. R. 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. R. 
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. R. 
 
CANTO AL VANGELO (Gv 17,17) 
R. Alleluia, alleluia. 
La tua parola, Signore, è verità; 
consacraci nella verità. 
R. Alleluia. 
 
VANGELO (Lc 6,39-42) 
Può forse un cieco guidare un altro cieco? 
+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: 
«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un 
fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben 
preparato, sarà come il suo maestro. 
Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi 
della trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: “Fratello, 
lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu stesso non 
vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo 
occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo 
fratello». 
Parola del Signore. 
 
OMELIA 
“Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro”. La 
misericordia: il troppo amore che si riversa dal cuore di Dio sul mondo. 
L’amore di Dio è sovrabbondante, Dio non può contenere il proprio amore. 
Così l’ha riversato nei nostri cuori. Il mondo non crede spontaneamente 
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all’amore. Ma, solo l’amore può trasformare il mondo. Esso può fondere il 
metallo più resistente e spezzare i materiali più forti. La misericordia è il 
culmine dell’amore, la perfezione dell’amore. È Dio che ama al di là 
dell’amore, se ciò è possibile. Dio ci invita ad amare fino al punto in cui 
l’amore diventa misericordia. Solo la misericordia può fare sì che noi non 
giudichiamo e non condanniamo. Il nostro mondo ha bisogno di cristiani 
misericordiosi, proprio come Dio è misericordioso. Saremo testimoni della 
misericordia, della sovrabbondanza d’amore che c’è in Dio, nei confronti di 
ogni uomo? Sì, se lasceremo che cresca in noi il dono della carità, che è 
l’amore di Dio nel cuore dell’uomo. È al cuore di Dio che dobbiamo 
attingere l’amore misericordioso a cui siamo invitati da Cristo. Esso è un 
dono che, se lo chiediamo, Dio non può rifiutarci. 
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di 
questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la 
fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
“Io sono la luce del mondo, dice il Signore, “chi segue me non cammina 
nelle tenebre, ma avrà la luce della vita”. (Gv 8,12) 
 
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane 
di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente 
nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo 
nostro Signore. 
 
PREGHIERA DELLA SERA 
Questa sera mi rivolgo a te spossato. Ho raccolto argomentazioni, ho 
voluto assolutamente aver ragione e non ho saputo frenare la mia lingua. 
Mi è sembrato di vedere una pagliuzza nell’occhio di mio fratello, e invece 
offuscato era il mio sguardo. Sono cieco, mi prostro davanti a te: sono un 
peccatore, ti ringrazio di mostrarmi il mio spirito indomito. Mi inginocchio 
davanti a te, l’“Ecce Homo” che io avrei dovuto riconoscere nel mio fratello 
sofferente. Perdonami se mi sono atteggiato a giudice quando invece tu 
volevi da me uno sguardo innocente e ti aspettavi che appoggiassi il lembo 
del tuo mantello sul male. 


